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Otto della Protezione civile dell’Ana di Biella per sistemare un parco
Otto alpini della Protezione ci-

vile Ana di Biella sono a L’Aqui -
la da lunedì scorso per un inter-
venti di bonifica ambientale del
parco di piazzale Paoli, in viale
Francesco Crispi. Il parco è situa-
to nella zona rossa del centro abi-
tato dell’Aquila, si presenta in sta-
to di abbandono, (non più fre-

quentato dal tragico 6 aprile
2009). Si rende necessario un in-
tervento di bonifica ambientale
con la pulizia dalle sterpaglie e ar-
busti del sottobosco cresciuti
spontaneamente, pulizia dei via-
letti e delle scalinate, oltre al ta-
glio di alcuni alberi secchi, ed alla
potatura dei rami spezzati dalle

intemperie. Per le sterpaglie e ra-
mi di piccolo diametro è previsto
lo sminuzzamento sul posto,
eventuali tronchi saranno accata-
stati a disposizione di quanto de-
ciderà l’amministrazione comuna-
le. Per le attrezzature necessarie
ha provveduto l’Ana. L’am mi ni-
strazione comunale si è invece oc-

cupata del posizionamento di un
cassone scarrabile per la raccolta
dei materiali da discarica. Gli al-
pini biellesi che hanno partecipa-
to ai lavori sono Ferruccio Baga-
tin, Giorgio Clemente, Clementi-
no Deva, Piero La Cognata, Lu-
ciano Pasteris, Roberto Tessarolo,
Adriano Zatta e Adriano Zavagli.

A L’AQUILA DA LUNEDÌ

ANA/ SFILERÀ ANCHE IL DECANO DELLE PENNE NERE, SILVIO BIASETTI, 102 ANNI

Mille alpini in viaggio per L’Aquila
Nel fine settimana l’attesa adunata dedicata alla ricostruzione, dopo il terremoto del 2009. Fulcheri: «Grande lavoro logistico»

Qualcuno è già partito,
altri lo faranno tra oggi, do-
mani e sabato. L’i nva s io n e
pacifica delle penne nere
biellesi a L’Aquila è uffi-
cialmente iniziata. Saranno
un migliaio gli alpini che
domenica mattina, indicati-
vamente intorno alle 10,30,
sfileranno per le vie del ca-
poluogo abruzzese, ancora
ferito dal terremoto del
2009. E, non a caso, il te-
ma dell’Adunata nazionale
degli alpini sarà proprio la
ricostruzione. «Sarà l’occa -
sione per i biellesi - spiega
il presidente della sezione
di Biella, Marco Fulcheri -
di toccare con mano i lavo-
ri fatti dall’Ana quando an-
cora era presidente nazio-
nale Corrado Perona. Un
villaggio con 33 villette rea-
l izzato in tempo di  re-
cord».

Saranno come sempre
tre gli striscioni che ac-

compagneranno la sfilata
della sezione di Biella. Il
primo, portato dal gruppo
di Verrone, è l’immancabile
“Tucc Un”. Il secondo, che
sarà invece sorretto dal
gruppo di Occhieppo Infe-
riore, recita: “Non dobbia-
mo non possiamo non vo-
gliamo dimenticare”. Infine
il terzo, portato dal gruppo
di Vergnasco-Magnonevo-
lo, con su scritto: “Non esi-

stono scorciatoie: senza sa-
crifici non c’è futuro”. Ad
accompagnare la sfilata
delle penne nere biellesi sa-
ranno le note delle fanfare
di Pralungo e della Valle
Elvo. Il cartello biella sarà
portato da Corrado Barbe-
ra, del gruppo Biella Piaz-
zo, mentre il vessillo sarà
portato da Pierpaolo Pie-
retti del gruppo di Magna-
no. «La segreteria della se-

zione - conclude Fulcheri -
è stata molto impegnata in
questi giorni per definire le
questioni logistiche. Non è
facile raggiungere e sog-
giornare a L’Aquila, ma
siamo certi che anche que-
st ’anno tutto andrà per il
meglio». Alla sfilata parte-
ciperà anche Silvio Biasetti,
il decano degli alpini bielle-
si con i suoi 102 anni.

l Enzo PanelliIl presidente dell’Ana di Biella, Marco Fulcheri, a una precedente adunata

Sabato in via Italia un itinerario tra negozi, vini e jazzUn itinerario tra negozi e vini del
territorio scandito dalla musica del
Biella Jazz Club. Questa è l’inizia -
tiva “diVini dintorni”, un evento
che lega alcuni commercianti del
primo tratto di via Italia ad alcune
eccellenze vinicole. Si svolgerà sa-
bato, dalle 18 alle 20, in via Italia e
nelle traverse via Gustavo di Val-

dengo e via Volpi. Nato per ravvi-
vare il centro città, “diVini dintor-
n i” tenta una strada nuova: in
ognuno dei negozi che fanno parte
del l’iniziativa si svolgerà la degu-
stazione di un vino, guidata da

sommeliers che metteranno in luce
gli aspetti più tipici delle bottiglie
che verranno aperte.

Ecco l’itinerario. All’Of fici na
Profumo si potrà degustare il Bra-
materra della cantina Antoniotti di

Casa del Bosco, a Sostegno, una
delle Doc più rappresentative del
Biellese; da Minola l’Albaci ara
della cantina Barni di Brusnengo,
un bianco ottenuto da uve erbalu-
ce, e il Lessona delle Tenute Sella,

la Doc principe del nostro territo-
rio; allo Shop Design il Reirì della
cantina Pozzo di Viverone, un er-
baluce spuntizzato; da Thanks Il
Centovigne delle Cantine del Ca-
stello di Castellengo; infine alla Li-
breria Giovannacci il Corinna del-
la cantina La Prevostura di Lesso-
na, un nebbiolo rosé.
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